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26 DOMENICA – SS. Cosma e Damiano – XXVI Domenica del Tempo 
Ordinario – II settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 
17.00 

S. Messa a Rivalta (+ Grisendi Virginio Giuseppe) -  In ricordo del battesimo secondo le intenzioni 
dell’offerente 
S. Messa a Rivalta (+ Famiglia Archenti-Codazzi; Bondavalli Villa e Ivreo 
Battesimo di Polverino Riccardo e Vittoria 

27 LUNEDÌ – S. Vincenzo de’ Paoli, Sacerdote 
18.30 
20.45 
21.00 

S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario casetta Peep 
Santo Rosario Quartiere via Pascal 

28 MARTEDÌ – S. Venceslao - SS. Lorenzo Ruiz e compagni 
18.30 S. Messa a Coviolo 

29 MERCOLEDÌ – SS. Arcangeli Michele, Gabriele, Raffaele 
19.00 S. Messa a RIVALTA 

30 GIOVEDÌ – S. Girolamo, Sacerdote e Dottore della Chiesa 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Sparano Donato nell’ottava, Vincenzo Onda nel 4° 
Anniversario) 

01 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Teresa di Gesù Bambino,  
Vergine e Dottore della Chiesa 

15.00 
15.30 

 

Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Alfonsi Rita, Castagnetti Nanda, Rosselli Giuliano, Bertolini Fausto)  
Al termine della celebrazione incontro della S. Vincenzo 

02 SABATO – SS. Angeli Custodi 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

03 
 

DOMENICA – S. Dionigi – XXVII Domenica del Tempo  
Ordinario – III settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 
16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Dante e defunti famiglia Vescovini; Sassi Leardo; Bertelli Gianni nel 
trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; Caruso Paolino e famigliari defunti) 
S. Battesimo di Ginevra Tonelli 
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AVVISI 
PREPARAZIONE ALLA CRESIMA: 

 DOMENICA 26 SETTEMBRE ORE 09.45: INCONTRO CON I RAGAZZI DELLA CRESIMA E MESSA  
INSIEME 

 SABATO 2 OTTOBRE ORE 15:00-22:00: RITIRO 
CON I RAGAZZI 

 SABATO 2 OTTOBRE ORE 15:00:   INCONTRO 
CON I GENITORI 
 

 QUESTUA del 19/09/2021: € 165,00. 
 

 OFFERTE: 
 Le Famiglie Anceschi e Mendicino hanno offerto € 

210,00 pro Scuola Materna per manutenzione e 
spese del pulmino a seguito del suo utilizzo. Grazie 
per il contributo. 

 In memoria di Nanda Castagnetti la famiglia Bonini-
Fontanesi offre € 50,00 pro Scuola Materna. 

 

Meditazione musicale 

su testi di Papa Francesco

Con:

Giovanna Jiang, Daniel Daiu, Maxcimilian Aile, 

Gladys Oparaocha, Emmanuel Edogamhe

Voci narranti: Assumpta Oparaocha, Jovan Gega

Domenica 26 Settembre 2021 - ore 15 e 30

Cattedrale di Reggio Emilia

Diocesi di Reggio Emilia – Guastalla – Ufficio Migrantes

Giornata mondiale del migrante e del rifugiato

 



 

DOMENICA 26 SETTEMBRE – XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 
 

  
Un giorno la mamma di Carolina decise di fare un dolce: avrebbe preparato il salame al cioccolato. E così 
iniziò a preparare gli ingredienti sul tavolo: biscotti secchi da sbriciolare, cacao amaro, zucchero, un po’ di 
latte, un po’ di burro e un uovo. Prese una grande ciotola e iniziò a sbriciolarvi dentro i biscotti. In quel 
momento arrivò Carolina. Adorava fare dolci e adorava anche il salame al cioccolato. Così chiese alla 
mamma se poteva prendere il suo posto e preparare lei il dolce. La mamma conosceva Carolina, la sua 
buona volontà, le sue capacità ma anche la sua poca attenzione quando giocava e lavorava in cucina! Ma il 
dolce era semplice, gli ingredienti già pronti... 
Così la mamma decise di lasciare il compito alla figlia.  
Carolina non stava nella pelle! Che bello, avrebbe fatto un dolce tutto da sola e tutta la famiglia l’avrebbe 
lodata l'indomani per la bontà del suo salame.  
Si mise subito all'opera, mescolando energicamente gli ingredienti nella ciotola, uno dopo l’altro. Dieci minuti 
e tutto era fatto. Prese un foglio di alluminio, diede forma al suo salame al cioccolato e lo ripose in 
frigorifero. Orgogliosa del suo lavoro prese il cellulare e iniziò a divulgare la notizia alle amiche.  
Era certa di aver fatto proprio un buon lavoro.  
La sorpresa arrivò l'indomani, domenica, quando tutta la 
famiglia, aspettava il salame al cioccolato di Carolina. 
La mamma lo tagliò a fette e distribuì a tutti... ma...  
Accidenti... Qualcosa non andava proprio in quel dolce... 
cioè, quel dolce non era dolce per niente... Carolina si era 
completamente scordata di mettere lo zucchero e il cacao 
amaro era davvero amarissimo! Accipicchia Carolina, 
questa dimenticanza non ci voleva proprio! 
Ora possiamo chiederci: cosa c’entra questo racconto con 
la Parola di oggi che ci parla di giustizia, verità, purezza di 
cuore e di pensieri? Gesù oggi ci parla ma è davvero 
difficile da capire: i discepoli vogliono impedire ad un tale 
di guarire nel nome di Gesù, perché non è uno di loro e 
sembrano quasi voler gelosamente tenere solo per sé la 
forza dello Spirito ricevuto da Dio... 
Ecco il nostro salame al cioccolato amarissimo ci vuole far 
capire come non accogliere qualcuno, non permette al 
nostro dolce di diventare quello che dovrebbe essere: un 
dolce buonissimo! 
Quante volte mentre decidiamo di fare qualcosa con 
qualche amico pensiamo anche già a chi non vorremmo 
avere tra i piedi? E a voi ragazzi, quanto spesso capita di 
prendere un bel voto a scuola e sperare che la nostra 
compagna non abbia preso un voto più alto per potercene 
vantare? E non ci succede forse spesso di guardare gli altri 
e scovarvi dei difetti ancor prima di averli guardati negli 
occhi? Molte volte, anche senza accorgercene, i nostri 
pensieri sono egoisti, per nulla amorevoli ed accoglienti, 
davvero poco cristiani! 
Oggi Gesù ci dice: guardati intorno, le persone che vedi io 
le amo tutte; ognuna di loro è speciale tanto quanto sei 
speciale tu. Ognuna di loro può fare cose grandi e 
meravigliose, e insieme potete fare anche di più! Mi 
raccomando, non escludere chi ama perché se una persona 
ama è sicuramente dalla mia parte! Il nostro dolce ha 
bisogno di tutti gli ingredienti per essere buonissimo! Se ne 
manca anche solo uno il risultato non è sufficiente 
comunque, ma sarà pessimo! 
Dio sa sempre quello che fa e che dolce vuole preparare; dà 
ad ognuno di noi qualità per essere chi il cacao, chi lo 
zucchero, chi il latte, chi il burro e via dicendo... noi 
impegniamoci a fare la nostra parte e assicuriamoci di non 
essere da intralcio agli ingredienti che devono entrare nella 
preparazione al momento giusto e nella giusta quantità! 
E soprattutto impariamo a gioire ogni volta che arriva un 
nuovo ingrediente! 

Una mamma che scrive per noi 
 

 

 

Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla 

IL NOSTRO AMORE  

QUOTIDIANO 
 

FESTA DELLE FAMIGLIE 

Domenica   
pomeriggio 
 

3 OTTOBRE  2021 

PARCO CERVI  
(ex-TOCCI) 

  

Piazzale Fiume, RE 

 

UN POMERIGGIO DI  FAMIGLIE 

TRA GIOCHI, MUSICA, FAVOLE 

E  RACCONTI DI VITA FAMILIARE 

15:30  Apertura festa 

15:45  Saluto del Vescovo 
16:00  Storie di quotidianità 
18:00  Musica dal vivo e conclusione 
 
Dalle 16,00 alle 18,00 Adorazione Eucaristica  
e sacramento della Riconciliazione  
nella Chiesa di Sant’Agostino 
 

GREEN PASS SECONDO LE DISPOSIZIONI MINISTERIALI 

 

 
RACCOLTA MENSILE  

DOMENICA 3 OTTOBRE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

         MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 
FRANCESCO PER LA GIORNATA MONDIALE 

DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 2021 
 

Cari fratelli e sorelle!  
Nella Lettera Enciclica Fratelli tutti ho espresso una 

preoccupazione e un desiderio, che ancora occupano un 
posto importante nel mio cuore: «Passata la crisi sanitaria, la 
peggiore reazione sarebbe quella di cadere ancora di più in un 
febbrile consumismo e in nuove forme di auto- protezione 
egoistica. Voglia il Cielo che alla fine non ci siano più “gli altri”, 
ma solo un “noi”» (n. 35).  

Per questo ho pensato di dedicare il messaggio per la 
107a Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato a questo 
tema: “Verso un noi sempre più̀ grande”, volendo così 
indicare un chiaro orizzonte per il nostro comune cammino in 
questo mondo […] 

In realtà, siamo tutti sulla stessa barca e siamo chiamati a 
impegnarci perché ́ non ci siano più ̀ muri che ci separano, non 
ci siano più ̀ gli altri, ma solo un noi, grande come l’intera 
umanità. Per questo colgo l’occasione di questa Giornata per 
lanciare un duplice appello a camminare insieme verso a un 
noi sempre più ̀ grande, rivolgendomi anzitutto ai fedeli cattolici 
e poi a tutti gli uomini e le donne del mondo. … 

I fedeli cattolici sono chiamati a impegnarsi, ciascuno a 
partire dalla comunità ̀ in cui vive, affinché ́ la Chiesa diventi 
sempre più ̀ inclusiva, dando seguito alla missione affidata da 
Gesù ̀ Cristo agli Apostoli: «Strada facendo, predicate, dicendo 
che il regno dei cieli e ̀ vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i 
morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demoni. Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,7-8).  

Oggi la Chiesa e ̀ chiamata a uscire per le strade delle 
periferie esistenziali per curare chi e ̀ ferito e cercare chi e ̀ 
smarrito, senza pregiudizi o paure, senza proselitismo, ma 
pronta ad allargare la sua tenda per accogliere tutti. Tra gli 
abitanti delle periferie troveremo tanti migranti e rifugiati, 
sfollati e vittime di tratta, ai quali il Signore vuole sia 
manifestato il suo amore e annunciata la sua salvezza. «I 
flussi migratori contemporanei costituiscono una nuova 
“frontiera” missionaria, un’occasione privilegiata di annunciare 
Gesù ̀ Cristo e il suo Vangelo senza muoversi dal proprio 
ambiente, di testimoniare concretamente la fede cristiana nella 
carità ̀ e nel profondo rispetto per altre espressioni religiose. 
L’incontro con migranti e rifugiati di altre confessioni e religioni 
e ̀ un terreno fecondo per lo sviluppo di un dialogo ecumenico 
e interreligioso sincero e arricchente» (Discorso ai Direttori 
Nazionali della Pastorale per i Migranti, 22 settembre 2017). 
…  

A tutti gli uomini e le donne del mondo chiedo di impiegare 
bene i doni che il Signore ci ha affidato per conservare e 
rendere ancora più ̀ bella la sua creazione. «Un uomo di nobile 
famiglia partì per un paese lontano, per ricevere il titolo di re e 
poi ritornare. Chiamati dieci dei suoi servi, consegno ̀ loro dieci 
monete d’oro, dicendo: “Fatele fruttare fino al mio ritorno”» (Lc 
19,12-13). Il Signore ci chiederà ̀ conto del nostro operato! Ma 
perché ́ alla nostra Casa comune sia assicurata la giusta cura, 
dobbiamo costituirci in un noi sempre più ̀ grande, sempre più ̀ 
corresponsabile, nella forte convinzione che ogni bene fatto al 
mondo e ̀ fatto alle generazioni presenti e a quelle future. Si 
tratta di un impegno personale e collettivo, che si fa carico di 
tutti i fratelli e le sorelle che continueranno a soffrire mentre 
cerchiamo di realizzare uno sviluppo più ̀ sostenibile, 
equilibrato e inclusivo.  
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORE 15.00 ORE 17.30 

Albertini Daniele Bartoli Matteo 

Arlotti Margot Bedogni Arjen 

Beltrami Andrea Borghi Agata 

Borghi  Samuele  Caraffi Federico 

Corradini Alex D’Andria Antonio 

Eschini  Martina De Cuio  Cristian 

Fontanili Matilde De Pietri  Alessandro 

Galli  Arianna Ferretti  Emma 

Galli Cristiano Fiori  Filippo 

Gambina Gabriel Fioroni Matteo 

Guadagnucci Cristian Frau Melissa 

Limongi Francesco Giudici Matilde 

Limongi Stefano Lasagni Sofia 

Manzini Riccardo 

Davide 

Maita Marco 

Marracino  Niccolò 

Giovanni 

Mammi Luca 

Molendi Valentina Manfreda Pierluigi 

Pavarini Sara Manfreda Riccardo 

Emanele 

Pinetti Veronica Masini Sofia 

Pratissoli Leo Morini  Alessandro 

Rizzo Carlo Nicotera Luca 

Rosselli Anna Piccinini Simone 

Sabatino  Gaia Rossi  Martina 

Simonini Davide Sanibondi Alessandro 

PREGHIERA 
 
Padre santo e amato, il tuo Figlio 
Gesù ̀ ci ha insegnato che nei Cieli 
si sprigiona una gioia grande 
quando qualcuno che era perduto 
viene ritrovato, quando qualcuno 
che era escluso, rifiutato o scartato 
viene riaccolto nel nostro noi, che 
diventa così sempre più ̀ grande.  
Ti preghiamo di concedere a tutti i 
discepoli di Gesù ̀ e a tutte le 
persone di buona volontà ̀ la grazia 
di compiere la tua volontà ̀ nel 
mondo.  
Benedici ogni gesto di accoglienza 
e di assistenza  che ricolloca 
chiunque sia in esilio nel noi della 
comunità ̀ e della Chiesa, affinché ́ 
la nostra terra possa diventare, 
così come Tu l’hai creata, la Casa 
comune di tutti i fratelli e le sorelle. 

Amen. 

 

 

PREGHIAMO  
PER I RAGAZZI 

CHE IL 10 OTTOBRE 
RICEVERANNO 

IL SACRAMENTO 
DELLA 

CONFERMAZIONE 



PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gen 2, 18-24) 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: 
voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore 
Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti 
gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere 
come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo 
avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello 
doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a 
tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli 
animali selvatici, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli 
corrispondesse. 
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, 
che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la 
carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, 
che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse 
all'uomo. 
Allora l'uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, 
carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, 
perché dall'uomo è stata tolta». 
Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si 
unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne. 
Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 127) 
Ritornello: CI BENEDICA IL SIGNORE TUTTI I 
GIORNI DELLA NOSTRA VITA 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. 
 
La tua sposa come vite feconda 
nell'intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d'ulivo 
intorno alla tua mensa. 
 
Ecco com’è benedetto 
l'uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 

Pace su Israele!   

 DOMENICA 3 OTTOBRE – XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 2, 9-11) 
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, 
lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte 
che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la 
morte a vantaggio di tutti. 
Conveniva infatti che Dio - per il quale e mediante il quale 
esistono tutte le cose, lui che conduce molti figli alla gloria - 
rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze il capo che 
guida alla salvezza. 
Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati 
provengono tutti da una stessa origine; per questo non si 
vergogna di chiamarli fratelli. 
Parola di Dio 

 

CANTO AL VANGELO (1Gv 4, 12)  
Alleluia, alleluia! 
Se ci amiamo gli uni gli altri, 
Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. 
Alleluia, alleluia! 

 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 10, 2-16) 
[In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo 
alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito 
ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa 
vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di 
scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli 
scrisse per voi questa norma. Ma dall'inizio della creazione 
(Dio) li fece maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà 
suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma 
una sola carne. Dunque l'uomo non divida quello che Dio 
ha congiunto». 
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo 
argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne 
sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, 
ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio».] 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i 
discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, 
s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a 
me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene 
il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno 
di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». 
E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le 
mani su di loro.   
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


